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Alcuni Magi… e una stella 
L’episodio dei Magi raccontatoci dall’evangeli-

sta Matteo, con ricchissima simbologia e grande 
attenzione ai particolari, ha sempre attirato l’at-
tenzione di narratori e artisti. Infinite sono le ri-
produzioni nella pittura, nella scultura o anche 
alla musica, basti ricordare l’immortale “Astro 
del ciel” armonizzato e reinventato in tutte le ma-
niere possibili. 

Ed è ben giusto che sia così. I Magi e la stella che li guida sono meri-
tatamente famosi, e ancora oggi – che rischiamo di festeggiare… di-
menticandoci il Festeggiato! – ci parlano. 

I Magi: personaggi misteriosi e affascinanti, saggi di sapienza antica, 
capaci di vedere in profondità ciò che capita attorno a loro, si lasciano 
smuovere e partono dalla loro terra cercando… non sanno neanche loro 
bene dove. Eppure camminano, guardando il cielo e mettendo un passo 
dopo l’altro; e quando le tracce sembrano sparire (la stella si nasconde) 
non si scoraggiano, non tornano indietro, anzi chiedono, si informano… 
e trovano! Forse dovremmo imparare da loro. Viviamo tempi difficili, 
nella società civile ma anche nella Chiesa. Confusioni di tutti i tipi, incer-
tezze. Molte volte la “stella” sembra sparire anche ai nostri occhi. Non 
rassegniamoci! Continuiamo a cercare. Forse dovremo cercare in modo 
nuovo, dovremo percorrere strade inedite, avventurarci su vie scono-
sciute… l’importante è non fare da soli (i magi hanno chiesto aiuto)... 

E poi c’è la stella. Al di là dell’emozione e dei 
bei ricordi, la stella ci ricorda che tutto il creato 
non fa altro che parlarci di Dio e, se siamo at-
tenti, ci porta a lui. Oggi siamo molto sensibili 
alle questioni ecologiche, al rispetto dell’am-
biente, alla ricerca della sostenibilità… tutte 
cose giuste e doverose. Eppure tutto funzione-
rebbe meglio se fossimo capaci di ricordare che 
il mondo in cui viviamo non è nostro, ma è dono 
di Dio e immagine del suo infinito splendore. La 
stella – nella simbologia del vangelo – non sta 

da sé, ma conduce a Gesù, attira i Magi (stranieri e pagani) e li porta a 
Gesù: lui è il Salvatore.  

Una ricerca che va a segno per via inaspettata (i Magi) e un segnale, 
che pur nella sua complessità, parla chiaro (la stella che risplende). Dal 
cammino incerto di ricerca dell’umanità intera (i Magi) alla fede cristiana 

Nato Gesù,  

alcuni Magi 

vennero da oriente 

a Gerusalemme… 
(Mt 2,1) 

Dov'è colui  

che è nato,  

il re dei Giudei? 

Abbiamo visto 

spuntare  

la sua stella  

e siamo venuti  

ad adorarlo. 
(Mt 2,3) 
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nel Dio fatto uomo (il Bambino), che dona una gioia 
grande, grandissima. Qui tutto e tutti si muovono per 
ciò che veramente conta, tutto corre verso il centro 
che è Gesù e tutto porta a lui… e noi? Corriamo solo 
da un negozio all’altro? 

Imploriamo per tutti il dono della pace, ma prima 
ancora, assieme ai Magi, prostriamoci ad adorare il 
Bimbo che nasce per noi, allora troveremo la strada giusta. 

La gioia del Signore sia la nostra forza! Buon Natale. 

 don Corrado  

 

 

La S. Messa della NOTTE DI NATALE 

sarà celebrata alle ore  

→→    23.00    

  

«Rallégrati,  

piena di grazia:  

il Signore  

è con te». 
(Lc 1,28) 

Al vedere  

la stella, 

provarono  

una gioia 

grandissima… 
(Mt 2,10) 
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2 ottobre: Assemblea parrocchiale 

Da diverso tempo papa Francesco invita le parrocchie, le diocesi, la Chiesa intera ad ascol-
tarsi di più, a camminare assieme per comprendere e seguire quanto il Signore ci chiede. 

Lui usa una parola antica, che ormai è ripetuta spesso ed è quasi entrata nel nostro parlare 

quotidiano: la parola “sinodo”, che significa appunto… camminare assieme. 

Abbiamo accolto anche noi il suo appello e ci siamo riuniti il 2 ottobre per un paio d’ore a 

conoscerci meglio e a dialogare su tre temi importanti: fede, accoglienza e servizio. Chi 

erano gli invitati? Tutti!! E ci siamo trovati un centinaio di persone, non tutti assidui fre-

quentatori di parrocchia, ma tutti pronti a metterci in gioco. E sono uscite tante cose. Le 

stiamo pubblicando di settimana in settimana sul foglietto parrocchiale: stimoli, suggeri-

menti, critiche, desideri… Ecco qui alcune considerazioni di chi ha guidato i vari gruppi 

(facilitatori) e anche alcune voci dirette dei partecipanti. 
 

Le voci dei “facilitatori” 
omenica 2 ottobre l’Assemblea 
parrocchiale è stata una sorpresa, 

una bella sorpresa. Non avevo 

grandi aspettative (mi chiedevo: saremo 

sempre i soliti 4 gatti?). Invece è proprio 
vero che il Signore trova 

le sue strade: più di 100 

persone, una bella dome-
nica mattina con il sole, 

hanno deciso di usare il 

proprio tempo per parlare 
di Chiesa, della propria 

fede, di sé.  

La cosa ha richiesto co-

raggio, è difficile mostrarsi 
per davvero, non nascon-

dersi dietro a frasi fatte. 

Contro ogni pronostico ci siamo riusciti, 
quindi è una strada che dobbiamo conti-

nuare a percorrere. PS: nel mio gruppo, 9 

persone, l’età era tra i 21 e i 54 anni, segno 

che l’argomento interessa tutti. [NdR] 
 

 quale meta è diretta la nostra 

comunità di san Pietro Orseolo? 

L'assemblea ha fatto emergere il 
desiderio di conoscerci, accoglierci, 

crescere guidati, imparare, rimescolare 

adeguatamente questa offerta, con la 
parola, la preghiera, la domenica, e 

consapevoli infine della verità che 

portiamo, e in grado di trasmetterla a chi 

incontriamo, ed anche (soprattutto) a chi 
viene dopo di noi. 

Nelle prime tappe chi ha 

partecipato ha individuato 
“cose nuove” di sé e degli altri 

che gli sono vicini, con la 

stessa “animazione”; ci si 
ferma, si sta a pensare. Ci 

sono tante “cose” intorno, 

famiglia, lavoro, accidenti che 

non ti aspettavi, covid, 
influenza, politica onni-

presente e conflittuale. 

Pensieri diversi e complessi… 
Anche i discepoli, per comprendere il 

loro mandato, ebbero bisogno di 

pensiero, di abitare profondamente 

dentro la presenza del Signore, così che 
le loro azioni, le loro parole fossero 

proprio quelle; anche Paolo, convertito, 

a lungo meditò per obbedire al mandato 
di Cristo Risorto. 

La strada della nostra comunità ha 

bisogno di tempi talora lenti per gli 
ostacoli diversi, che non ci permettono di 

D 

A 

Fare Sinodo  
significa camminare  

sulla stessa strada,  

camminare insieme. 

Incontrare,  
ascoltare,  

discernere:  

tre verbi del Sinodo  
 [Francesco] 
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procedere facilmente, né le nostre scarpe 

nuove ci permettono passi più spediti. 
È nuovo ed “intrigante” il percorso 

sinodale indicato da papa Francesco, 

non c’è nessuna icona da cliccare nel no-
stro pc per averlo tutto bello e pronto. 

Dovremo conquistarlo.  [SR] 
 

rima che a quella parrocchiale, ho 

partecipato ha un’assemblea più 
grande, quella del vicariato di Mestre. 

Seduta lì insieme a tantissime persone, 

mi chiedo: cosa sono venuta a fare?  
Poco dopo vengo chiamata… a far cosa? 

Mi rendo conto a poste-

riori che non è di certo 

la prima volta che 
vengo “chiamata”. 

Quel Qualcuno più 

volte mi ha chiesto di 
seguirlo, servirlo, ado-

rarlo, portarlo… Mat-

teo era seduto al banco 

delle imposte e gli disse 
“Seguimi”. Ed egli si 

alzò e lo seguì. Ma io, 

così misera peccatrice, 
cosa posso fare?... 

“Come mai il vostro maestro mangia in-

sieme ai pubblicani e peccatori?”  
Rifletto molto sull’assemblea alla 

quale ho partecipato, uno scambio tra 

persone che provano a “seguire”. Ed ec-

coci ritrovati all’assemblea parrocchiale, 
quanti di noi si sono sentiti chiamare? 

Nel mio gruppo ognuno con il proprio 

vissuto, il proprio credere o non credere, 
si apre ed è un gruppo “vivo”, si dialoga 

bene insieme, domande, dubbi, fede… 

quanta? Non siamo qui per misurarla 
Concludo con una domanda di uno 

dei presenti: cosa vuol dire “Chiesa in 

uscita”? Continuo a pensare che sia le-

gata a quella “chiamata”, sbaglio? [LN] 
 

Le voci dei partecipanti 
** La formazione è utile, interessante… 

bella… La parte pratica, cioè il modo di 

essere, di fare, traduce il nostro credere, 

il nostro pensiero. Esigenza di impastare 
dentro di noi ciò che portano gli altri in 

un confronto sincero. Conclusione: im-

parare e passare ad altri. 
** Chiesa = comunità viva nella quoti-

dianità e nella convivialità; comunità 

viva e attiva. Chiesa = comunità che fa. 
** Le proposte di cate-

chesi/formazione sono 

fondamentali, è impen-

sabile dirsi credenti o 
affidarsi a ciò che non 

si conosce. Si cresce in 

queste proposte, si cre-
sce come persone e 

come cristiani ma que-

ste esperienze vanno 
condivise nella cono-

scenza e nella convivia-

lità e praticate nel servi-

zio, come strumento di evangelizzazione 
e “esercizio” della propria fede. 

** Gioia e perseveranza nel “sentirci” 

granello di senape!!! 
** Creare un gruppo che aiuti chi ha 

bambini a partecipare alla vita della par-

rocchia. 
 

All’Assemblea molti hanno dato di-

sponibilità a collaborare, a “dare una 

mano”. La caritas parrocchiale ha biso-

gno di riorganizzarsi… quindi: 
Domenica 22 gennaio, alle 10.30 in 

patronato ci incontriamo per vedere 

cosa possiamo fare… assieme. 

P 

Anche noi, che iniziamo 

questo cammino, siamo 
chiamati a diventare esperti 

nell’arte dell’incontro. Non 

nell’organizzare eventi o nel 

fare una riflessione teorica 
sui problemi, ma anzitutto 

nel prenderci un tempo per 

incontrare il Signore e 
favorire l’incontro tra di noi 

[Francesco] 
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Dal Diario della Comunità 

Settembre: lavori in corso 
Il parapetto in cartongesso, doveva durare 15 giorni… ma grazie al 
covid è rimasto là 3 anni! Ora finalmente abbiamo una nuova bella 

ringhiera sulla rampa del patronato, completamente “fatta in casa” dai 

nostri Sempre Pronti. Grazie… e alla prossima!!! 

2 ottobre: La prima assemblea parrocchiale 
Evento specialissimo… ma ne abbiamo già parlato nelle pagine 

precedenti 

9 ottobre: catechesi in presenza 
Sembra una cosa ovvia, ma ormai non lo era più da diverso tempo. Sono ripresi gli 

incontri di catechesi dei ragazzi… in presenza! Certo ancora con le attenzioni 

necessarie, ma basta video, zoom e quant’altro… finalmente ci si può incontrare 
davvero (non solo i ragazzi, ma anche i genitori).  

19 ottobre: anziani in gita 
Meta già conosciuta, ma sempre amata: a 

Caorle. In una delle bellissime giornate dello 

strano autunno che ci ha accompagnato, una 
quarantina di “giovani di una volta” si sono 

trovati a passeggiare lungo la scogliera 

caorlotta per visitare il santuario della Madonna 

dell’Angelo e l’antico Duomo. Ovviamente 
dopo un buon pranzo e l’apprezzatissima visita, 

in mattinata, agli scavi di Concordia Sagittaria. In primavera andremo a Canale 

d’Agordo, terra d’origine di Albino Luciani, ora Beato Giovanni Paolo I. 

Ottobre-Novembre: tesori in mostra 
Per alcune settimane la nostra Galleria d’arte don Sturzo ha aperto i suoi scrigni e 
messo in mostra i suoi tesori. Decine e decine di opere d’arte contemporanea 

raccolte nei lunghi anni di attività. Molti neppure sapevano che esistesse, la galleria 

e la sua raccolta. Altri se ne sono innamorati e hanno voluto portarne a casa “un 
pezzo”. Le offerte raccolte serviranno a proseguire le 

attività della Galleria e del Patronato. 

11 novembre: san Martino 
Finita la scuola, tutti davanti alla chiesa a prepararsi il 

mantello rosso per “bàter san Martin”. Bella tradizione che 
riprende quest’anno, con la presenza di san Martino stesso 

che ha raccontato la sua storia! Grazie a quanti hanno 

collaborato e grazie ai ragazzi che… si sono fatti sentire!!! 
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13 novembre: pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna della Salute 
Non è facile né scontato, ma dopo 
quattro anni di pausa – tra “aqua 

granda” e covid – finalmente ci siamo 

riusciti. Partenza alle 8.15 con due 
pullman riservati, eravamo circa in 

duecento… una lunga processione si è 

snodata per le calli veneziane ancora 
deserte e insonnolite, fino alla Basilica. 

Gli ultimi passi li abbiamo fatti 

recitando il rosario, pregando per tutti 

gli ammalati. E poi davanti all’icona della “Madonna nera” abbiamo celebrato con 
semplicità e grande raccoglimento la Messa della domenica. Bella celebrazione, 

splendida giornata di sole, cuori riscaldati dall’affetto materno. Grazie Maria! 

20 novembre: Anche i più piccoli… 
Ripartiamo dalla seconda elementare! Un 

gruppetto di una quindicina di bambini, con 
le rispettive famiglie, hanno iniziato il 

percorso dell’iniziazione cristiana. Nella 

domenica di Cristo Re genitori e figli hanno 
chiesto di poter crescere assieme come 

cristiani, discepoli di Gesù, figli di Dio 

Padre. Li accogliamo con gioia. 

27 novembre: Avvento con Ol Moran 
Anche quest’anno abbiamo vissuto l’inizio dell’Avvento con don 

Giacomo Basso, prete veneziano, parroco di san Marco a Ol 
Moran (Kenya). Da un anno ci siamo impegnati a sostenere la sua 

scuola parrocchiale, consapevole che l’aiuto a un popolo in 

difficoltà ma in crescita passa anche per l’educazione e la cultura 
delle generazioni più giovani. Finora abbiamo raccolto quattro 

borse di studio di € 1.500 l’una… se vuoi contribuire anche tu… 

 
 

Anche quest’anno c’è la busta per l’offerta natalizia alla parroc-

chia. Non è una richiesta, è una possibilità che offriamo di soste-

nere le attività della comunità.  

Ognuno dia se e quanto può… in ogni caso: GRAZIE!! 
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Natale 2022 

Dicembre 2022 

Sab 24 S. Messa della VIGILIA di Natale, ore 19.00 

  S. Messa della NOTTE, ore 23.00 

Domenica 25   NATALE DEL SIGNORE 

  Ss. Messe, ore 9.30 — 11.30 — 19.00 

Lun 26 Festa di S. Stefano – ss. Messe ore 10.30 e 19.00 

Ven 30 Festa della santa Famiglia – ss. Messa per le famiglie ore 19.00 

Sab  31 19.00 S. Messa di Ringraziamento e Canto del Te Deum 

Gennaio 2023 

Dom 1 Maria ss.ma Madre di Dio  

  S. Messe e canto del Veni Creator ore 9.30 – 11.30 – 19.00 

Ven 6 Epifania del Signore – Ss. Messe ore 10.30 e 19.00 

Dom 8 Battesimo del Signore – Ss. Messe ore 9.30 – 11.30 – 19.00 

Mar 10 FESTA DI SAN PIETRO ORSEOLO 

  Ss. Messa solenne ore 19.00 

 

Invito agli Sposi e alle Famiglie 
Venerdì 30 dicembre è la Festa della santa Famiglia di Gesù, Maria e Giu-
seppe: alla s. Messa delle 19.00 pregheremo in modo speciale per le fami-

glie chiedendo la benedizione del Signore su di loro. 

Gli sposi – in particolare quelli che celebrano qualche “lustro di matrimo-
nio”: 5, 10, 25, 40, 50, 60…) – potranno festeggiare con la comunità la loro 
ricorrenza e rinnovare le promesse di matrimonio. 

 

NB: Il Calendario può subire delle variazioni:  

trovi gli aggiornamenti su www.sanpietroorseolo.it 
 

 
Strade di Carpenedo n. 2022/2 (Natale) 
Periodico della Parrocchia San Pietro Orseolo 
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